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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECIòETI

13 numero 1008 della raccolta w/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il septiente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù delle facoltà conferite al R. Governo con la

legge 22 maggio 1915, n. 671; -

Visto il testo unico delle leggi di ordinamento, ap-
lirovato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525, modifi-
cato dalla legge 17 luglio 1910, n. 515;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-

segni fissi per il R esercito, approvato con R. decreto
14 luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 25 maggio 1915, n. 771, per il

quale l'esercito assume, dal 23 maggio stesso, la for-
mazione stabilita dai documenti riservati di mobilita-
zione;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con il ministro del
tesoro;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.
Per la durata della guerra e sino a sei mesi susse-

guenti alla stipulazione della ,pace, il numero del co-
mandanti titolari di armata e di corpo d'armata sara
stabilito in relazione alla formazione di guerra del-
l'esercito, fermo restando l'organico dei generali d'eser-
cito e tenenti generali fissato dal decreto Luogotenen-
siale 15 giugno 1918, n. 798.
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Il ros¼nte deci•eto ntÑrà Ín vigore dal' -giorno
.de1ÍN ha pubblicazione ziella Gazzetta ufßciale del
Regno. -

Of*diniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

)ato a Roma, addl 14 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - UPELLI - Nitri.
Visto, Il guardasigilli: SAcom

& numero 1007 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

' TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
. Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E31ANUELE III
get graslardi Didee per> Tolontà idella: Nazione

RE B"ITALIA

In kirtù dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio dei ministri, i
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le päste e pei telegrafi, di concerto con quello del te -
soro:

Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. i.

2 approvato e reso esecutorio l'atto di compra-ven-
dita in data 11 aprile 1918, col quale il comune di
Modena cede allo Stato il palazzo di sua proprietà
•(già Balugani), in cui ha sede quella Direzione pro-
vinciale delle poste e dei telegrati.

Art. 2.
Per l'acquista del detto immobile, ò autorizzata la

sposa di L. 525 360, da stanziarsi nella parta straordi-
naria dello stato di previsione del Ministero delle po-
ste e deistelegraft in venti annualità dì L. 6,268 cia·
souna, a cominciare dall'esweižio 1917-918.
Con decreti del Ministero del tesoro saranno intro

dotte le consegueriti variazioni nello stato di previ
sione del Ministero medesimo per gli anni finanziari
1917*918 e 1918 Of9.
II,presente decreto sarà pres¢ntato al Parlamento

pel: essere convertito in legge. '

Ofdífiiamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello38tato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e det decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spotti di esservarlo e di fažlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 Juglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oaxasco - FERA - Nrror.
Il guardasigilli: SACCHI.

Anumero1008Mila raccolta uf)!ciale delle Jaggi e det decreti
del Regno .contiene e seguente decreto :

TOMASO DI SAUDIA DUCA DI GENOVA

Lucyoienente Gena le di Sua Maestä
VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di Dio o per yelontà della Nazione
RF D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Viste le leggi 9 luglio 1905, n. 386, e 2 febbraio 1911,
num. 76;

Visto il decreto I nogotquentiale del 31 ottobre1915,
num, 1601; «

Sentito il Consigljo dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste- e per i telegrafi, di concerto con quello· del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il prelevamênto di fire trecentomila

(L. 300.000) dal fondo di riserva delle Cassa di rispar-
mio postali, in aggiunta a quelli autor stati con~1e
leggi 9 luglio 1905, n. 386, 2 febbraio 1011, n.76, non-
chè 'col decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915,
n. 1601, per completare il·4° piano attico sopra ele-
vato all'edificio già costruito, come sede dell'Ammini-
strazione centrale delle Casse di risparmio medesime
e per altri lavori suppletivi riconosciuti indispen-
sabili.

Art. 2.
Sarà stanziato ogni anno nella pirte straordinaria

(movimento di capitali) dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi. a par-
tire dall'esercizio finanziario 1917 -918, ed entro i 11-
miti di cut all'art. 1°, la somma pfeveduta meceSSAria
a completare la detta sopraelevazione, secondo il piano
di esecuzione dei lavori preparado dal Ministero delle
poste e deí telegrail.
Puro nella parte straordinaria (movimento di capi-

tali) dello state di previsione dell'entrata, sarà stan-
ziata la šomma anzidetta. da versarsi dall'Amministra-
zione della cassa depositi e prostiti a carico del fondo
di riserva delle Casse di risparmio pagtali.

Art. 3.
. Sono confermati il 2° comma dell'articolo le gli ar-
ticoli 3, 4, 5 e 6 della legge 2 febbraio 191L n 16. e
l'articolo 3 del decreto Luogotenenziale del 31 otto-
bre 1915, n. 1601.

Art. 4.
Per gli interessi sulle somme occorse per la costru-

zione delfintero' edificio. è autorizzato un corrispon-
dente prelevamelfto dal fondo di riserva delle Oispo di
risparmio postali.

11 presente decreto sarà prese ato al Parlam¼nto
per la sua conversione in legge.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del higillo

'dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale ,delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandandos:a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. s

Dato a .Roma, addl 4 luglio 1918
TOMASO DI SAVOIA.

Oui.uno - FEax - Nrrri

Visto, Il guardasigilli: SAcclu.

Il numero 1014 della raccolta u/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gefierale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE .III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autoriti a Noi delegata ;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, e suncessive

modilleazioni;
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Udito il Cong1 lio dei ministri
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo daaratato. e decretiamo:

Art. 1.
I militari del corpo R equipaggi della categoria fuo-

chisti, muniti del certificato di idoneità alla condotta
dei motori a scoppio ed a combustione interna, possono
ottenere la nomina a sottocapo meccanico M (moto-
rista)
I sottocapi meccanici M., pur essendo compresi nel

numero organico dei sottocapi meccanici ordinari, for-
mano ruolo separato.

Art. 2.
11 presente decreto avrà effetto dalla sua data e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione m

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia Jnserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei accreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 4 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDÒ -- DEL BONO.

Visto n guardesigilii: siCCHI.

13 numero 101(> della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazione
N RE D' ITALIA

In virth de$'autorità a Noi delegata ;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693 ;
Visti il regolamento generale per la applicazione

di quel testo unico, approvato con R. decreto 24 no-
Vembre1908, n. 756 e il regolamento per la carriera
del personale dell'Amministrazione centrale provinciale
della sáhltà pubbhea approvato con R. decreto 25 giu-
gno, 1914, n. 702;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
Visto il Nostro decreto 3 dicembrb 1916, n. 1659;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro . segretario di Stato] per

gli affari delPinternð, presidente del Consiglio dei mi·
nistri, di concerto con il ministro del tesoro.
Abbiamo decretato é decretiamo :

.Art. 1.

Durante la guerra, le nomine ai posti di coadiu-
tore nei laboratorî della Direzione generale della sa-
nità pubblica e corrispondenti che sono e ehe in detto

periodo di tempo si renderanno vacanti, saranno con-
ferite agli assistenti di laboratorio con sei anni di
servizio, cha ne siano riconosciuti meritevoli nei modi
e nelle forme degli' articoli i e seguenti del decreto
3 dicembre 1918, n...1659.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

par essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decketi del .Regno d'ItalÏa, mandando a chiutigup
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTI.
VotN QuwdasíJ li: SAccHI

a emesa 1ŒlG rueculia uffwesía dedi Ltygt em decregi

del Rww annum it wave11e decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENQV£
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autoritA a Noi delegata;
Visti i Regi decreti 31 dicembre 1876, un. 3596, 3614,

3616 3617, 3618, 3684 3627, 3628 e 3ô29, 29 gennaio 1880,
n. 5539 e 5 maggio 1887' n. 4409, relativi alf aumento
del decimo dello stipendio.per compiuto sessennio;
Vista la legge 30 giûœno 1908 n. 303, portante prov-

vedimenti pel miglioramento economico degli impiegati
civili;
Visto l'art 4 del decreto Luogotenenziale 10 febbraio

1918 n. 107 che modifica il limite di stipendio stabi-
lito dal precedenti decreti per il diritto all'aumento
sessennale;
Ritenuta l'opportunità di coordinare le predette di-

sposiziom;
Udito il Consiglio dei miilistri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, e del ininistro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
II limite di stipendio stabilito in .

L. 7000 dai R R. de -

creti 31 dicembre 1876, nn. 3596, 3614, 3616, 3617, 3618,
3824, 3627, 3628 e 3629, 29 gennaio 1880, n. .5539, e 5
maggio 1887, n. 4499, per il diritto all'aumento sassen-
nale s'intende elevato a L. 8000 per i periodi matua
rati al 1° luglio 1914 ed a L. 9300 a decorrere dal 1°
febbraio 1918,

11 presen‡e decreto sarà comunicato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statoksia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addl 14 luglio 1918.
TÓMASO DI SAYOIA.

ORLmo - Nirrr.
Visto, B guardasigilli: SAccin.

Il numero 098 della raccolta uf)iciale ¿delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMÁSO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUEIJE III

pú· grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Vedute le leggi 22 luglio i894, n. 339 e 8 agosto 1895,

n. 486 sui provvedimenti di finanza e di tesoro, 17 gen-
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Saio $À$7, n. 9 e 3 marzo 1898, n 47, ýer' le guafen-
tigie etperãl risanamentoedellarcircolazione"bancaria.
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di

Banca 'àpþrofäti con R. decreto 30 ottobre 1896, nu-
nidrö 508
Veduti i RR. decreti 5 febbraio 1888, n. 5202 ; i ago-

ato 1889, A. 6340 i 11 settembre 1892, n. 495 ; 7 ottobre
1904, n. 856; 2 aprile 1905, n. 117; 18 dicembre 1910,
n. 904; 28 gennaio 1911, n. 62; 29 mar;so 1914,n.281;
è decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 946 coi
quali furono stabiliti e successivamente modificati i
segni.distintivi e caratteristici dei biglietti di Stato da
L. 10 e da3L. 5;
Visto il decreto Luogotenenziale 2 maggio 19f 8, nu-

niero 2753, col quale il comm. Pompeo Righetti, dele-
gato della Corte dei conti pressp la Gassa speciale di
biglietti a debito dello Stato, ò stato collocato a riposo
a decorrere dal i* luglio 1918 ;
Vista l'ordinanza del presidente della Corte dei conti

in data 19 giugno 1918, col quale il primo segretario
della Corte stessa sig. Porena Wolfango ò stato nomi-
nato delegato della Corte dei con'ti presso la detta Cassa
speciale dei biglietti a debito dello Stato, a decorrere
dal (* luglio 1918 ;

ulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I biglietti di Stato da L. 5 e da L. 10 di nuova emis-
sione, porteranno la firma < Porena » nella qualità di
dele ato della Corte dei conti, in luogo di quella
i R hetti ».

onferite medianid'ehàfflä d'idoneita, al quale sono am-
messi, secondo il bisogno~e per ordine"di anziànità,
gli appuntati che siano di buona condotta e di suffi-
ciente istruzione, che disimpegnino regolarmente i loro
doveri e non abbiano, da almeno sei mesi, sublto pu-
nizioni superiori a quella della consegna in caserma:

Quale che sia, però, il numero degli appuntati am-
messi a prendere'parte all'esame, saranno allo stesso
sempre ammesse le guardie che abbiano disimpegnato
almeno due anni di effettivo servizio d'Istituto e ghe,
oltre a possedere i requisiti suindicati:

a) siano fornite di licenza di scuola tecniaa o di
ginnasio inferiore, o di scuola commerciale o comple-
mentare, ovvero di titoli equipollenti di altre scuole
governative o pareggiate;

b) ovvero abbiano appartenuto, per non meno

di cinque anni all'esercito, all'armata o alla R. guiar-
dia di finanza e si siano congedate col gr'ado di ser-
gente.
In mancanza o insufficienza di concorrenti indicati

ai due precedenti comma, potranno essere ammesse
alPesame per sottobrigadiere le guardie che, posse-
dendo i requisiti indicati al primo comma, contino non
meno di tre anni di servizio nel corpo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umalalo delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, add1 14 luglio 1918

TOMASO DI SAVOIA. -

Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOIA..

.
Niorr.

Visto, B guardassgilli : SAcom.

A nutneto 1001 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il reguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
'

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dall'autorità a Noi delegata e delle facoltà
confet·ite al Governo con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1917, n. 1732;
Visto l'art. 43 del testo unico del regolamento pel

dorpo delle guardie di città, approvato con R. decreto
i giugno 1907, n. 367 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
mistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al succitato art 43 dél testo unico del regolamento
pel corpo delle guardie di città, approvato con Regio
decreto 27 giugno 1907, n. 367, è sostituito il se -

guente:
« Le promozioni al grado di sottobrigadiere sono

ORIANUO.
Visto, li guardasigilli: SAcom.

Il numero 1003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deareti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vol6ntà neHa Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata :
Veduto l'art. 14 (ultimo comma) della legge 18 lu-

glio 1917, n. 1143, per la protezione e l'assistenza de·
gli orfani di guerra°
Udito il parere del Comitato nazionale, istituito della

legge predetta ;
Udito il parere del Consiglio d= Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi..

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno, di concerto con gli altri minist1'i;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso regolamento per l'ammmini-

strazione, contabilità e vigilanza degli Istituti nazio-
nali, degli enti da essi dipendenti e degli enti morali
indicati nelfart. 14 della legge 18 luglio 1917, n. 1148,
per la protezione e l'assistenza degli orfani di guerra.
Detto regolamento sarA vidimato e sottoscritto, d'or-

dine Nostro. dal ministro pioponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta µfficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo- SONNIRO- ÛOLOSIMo - SACCHI - AIEDA-
Nitti - ZUPELLI -- ÜEL BONO - BISSOLATI -

Esassist - Dant - MILTANI - CIUFFELL[ -
Fana - V1LLA - ÛRESI>I.

Visto, 11 guardasiging: SAdoxx.
REGOLAMNNTO

per l'amministrazione, c.ontabilità e vigilanza degli Isti-
tuti nazionali per gli orfani di guerra, degli enti
provinciali da essi dipendenti e degli altri enti
riconosciuti che han per fine principale la prote-
zione e l'assistenza degli orfani di guerra, sul

qttale ha dato parere favorevole il Comitato na-

zionale nell'adunanza del 1° maggio 1918 a norma

dell'art. 8, n. 4 di detta legge, modificato in con-
formità del parere exilesso dal Consiglio di S tato
in adunanza generale il 1° giugno 1918. Appro-
Vato dal Consiglio dei ministri nell'adunanza del
30 giugna 1918.
(Art. 14 comma ultimo,legge 18 luglio 1917, n. 1143).

CAPO L

Rappresentanza degli Istituti nazionali e degli enti da
essi dipendenti nel Comitato nazionale e nei Co-

mitati provinciali.
Art. 1.

(Art. 7 legge -- Art. 13 rego amento generale).
Gli Istituti nazionali, ammessi ad essere rappresentati nel Comi-

tato nazionale di cui alPart. 7 della legge .18 luglio 1917, n. 1143

debbono procedere alla designazione del proprio delegato con deli-
berazione da adottarsi dal Consiglio di amministrazione secondo le

norme dei rispettivi statuti.
Il delegato può essere scelto anche fra i componenti del Consiglio

predetto.
Art. 2.

(Art. 9 legge - Art. 27 regolamento generale).
La designazione dei delegati nei Comitati provinciali, ai termini

dell'art. 9 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, quando nella Provincia
esista un ente dipendente dall'Istituto nazionale, che sia debita-

mente riconosciuto, deve essere fatta dal Consiglio di amministra-
zlone dell'Istituto medesimo, con deliberazione da adottarsi secondo
le norme dei rispettivi statuti e deve cadere su persona che dimori

abitualmente nel capoluogo della Provincia.
La presidenza dell'Istituto nazionale comunica la nomina contem-

poraneamente al Comitato provinciale ed al Ministero.
CAPO II.

Dell'amministrazione e della contabilità.
Paragrafo L°

Amministratori norme generali di amministrazione.

(Articoli 13 e. I 4 legge).
Non possono far parte del Consiglio d'amministrazione degl'isti-

tuti nazionali, degli enti da essi dipendenti e degli altri enti morali
richiamati dalPart. 14, capoverso 3° della legge 18 luglio 1917, nu-
mero 1143, e ne decadono, se nominate, le persone indicate nello

art. 25 della legge comunale e provinciale, testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, e coloro che, in rapporto agl' Istituti eli enti predetti,
si trovino nelle condizioni previste dall'art. 2 . (un. 2, 4, 5) della

legge 18 luglio 1904, n. 390. e dell'art. 2 del regolamento approvato
con R. decreto 1° gennaio 1915, n. 12.

La decadenza è pronunciata dai rispettivi Consigli. Qualora essi

non vi provvedano, sarà pronunziata dal ministro dell'interno, so

si tratti d' Istituti nazionali, e dal prefetto (per gli altri enti, pend
titi, rispettivamente, il Comitato nazionale e il Comitato provineige
e gPinteressati.
Il provvedimento del ministro e del prefetto & definitivo.

Art. 4.

(Art. 14 legge).
Salvo le equivalenti o maggiori guarentigio stabilite dai rispettivi

statuti o regolamenti speciali, gl'Istituti nazionali e gli altri enti
indicati nell'art. 3 del presente regolamento devono attenersi alle

norme stabilite in questo e nei seguenti articoli.
Non è considerata valida quell'adunanza dei Consigli di ammini-

strazione ed assemblee sociali nella quale non intervenga la mag-
gioranza assoluta dei componenti i consigli predetti o dei soci.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta det Yo-

tanti.
S'intende respinta la proposta che abbia avuta parità di voti.
Le quistioni coneergnti persone devono essere votate a schede

segrete.
Sono valide in seconda convocazione le adunanze delle assemblee

sociali nelle quali intervenga almeno il quinto dei soci e quelle
dei Consigli amministrativi nelle quali sieno presenti almeno tr*
membri.

IArt. 5.
(Art. 14 legge).

I processi verbali delle deliberazioni devono essere stesi dal so-

gretario, o da chi ne assume le funzioni, a' sensi degli statuti e re.
golamenti speciali, e debbono contenere i nomi 'degli intervenuti,
l'indicazione dei votanti pei singoli oggetti e quella di coloro che
si sono astenuti.
Le deliberazioni devono essere motivate e i Verbali devono con-

tenere 11 riassunto delle discussioni avvenute sui singoli oggetti
posti all'ordine del giorno. Essi debbono far menzione delle oppo-
sizioni, dichiarazioni o riserve con le quali taluno dei soci o corn-

ponenti dei Consigli abbia inteso di (spiegare, ditendere o riousare
il proprio voto.
I verbali sono firmati dal presidente e dal segretario e devono

essere inseriti nel registro di cui all'art. 11 del presente regola-
mento.

Art. 6.

(Art. 14 legge).
Oltre i casi determinati dagli statuti e regolamenti speciali le

assemblee ed i Consigli direttivi degl'Istituti nazionali sono convo-
cati in adunanza straordinaria quando ne s a fatta richiesta dal

Ministero dell'interno per deliberare su detemninati oggetti.
Art. 7.

(Art. 14 legge).
Il prefetto può richiedere la straordinaria convocazione delle as-

semblee sociali e dei Consigli di amministrazione degli enti provin-
ciali dipendenti dagli Istituti nazionali e de¿li altri enti di cui al-
l'art. 3 del presente regolamento.

Art. 8.

(Art, 14 legge).
Tutte le deliberazioni delle assemblee sociali o dei consigli di

amministrazione che importino comunque una variazione del þatri-
monio degli Istituti nazionali, che stabiliscano o modifichino la

pianta organica degl'impiegati, o provvedano al servizio di tesore-
ria, e le deliberazioni relative ai bilanci preventivi ed ai conti con-
suntivi devono essere pubblicate/nell'albo pretorio del Comune ove e

hanno la loro sede centrale.
Una copia delle predette deliberazioni deve essere comunicata al

Ministero dell'interno entro gli otto giorni successivi a quello della

pubblicazione.
Art. 9.

(Art. 14 legge).
Le norme del precedente articolo sono applicabili alle delibers-

zioni che siano adottate dagli enti dipendenti dagli Istituti nazio-
nali e dagli altri enti di cui all'art. 3 del presente regolamento. La
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pubblicazione sarå fatta nel capoluogo gella Provinaia in cui l'ente
haisade. ÛàañðopiaAelle deliberazioni predette dãYe essere comuni-
cala agro gli: otto giorni successivi alla pubblicazione, al prefetto
ËÌla Provincia.

Art. 10.

(Art. 14 legge).
Le deliberazioni relative all'acquisto di beni stabili od alla accetta-

zlone di lasoiti o donazioni quando importino aumento di patrimo-
nio,.ds parte degli Istituti nazionali, degli enti dip ndenti e dagli
alkrt enti di'oui alfart. 3 del presento regolgmento, devono essere

comunicate al prefetto competente per l'autorizmáxi a' sensi del
deoreto luogotenenziale 19 ottobrä 1916, n. 1442.
DeL provvedimento adotta,to il prefetto dà notizia al Ministere

se trattisi di Istituti nazionali ed al Comitato provinciale per gli
altri enti.
Quando trattisi di enti dipondenti dagl'Istituti nazionali il, pie.

fotto ne dà pure notizia ai rispettivi istituti.
Paragrafo 2°. g

Archivio.
Art. 11.

(Art.!T4 legge).
Claseun Istituto nazionale e ciascuno degli altri enti indieati nel-

Part. 3 del presenth regolamento deve avere un archivio nel quale
sono tenuti,, secondo le rispettive attribuzioni, i seguenti registri:

a) protocollo per la registrazione della corrispondenza in,ar-
rivo ed in partenza e degli altri atti inerenti alla gestione ammi-

nistrativa, economica e contabile;
b) registro cronologico delle deliberazioni;

'

c) registro nominativo degli orfani affidatialla vigilanza del-
l'ente ai sensi dell'art. 12 della legga 18 luglio 1917, n. I143 colle
itidibazlónt: 1*) delle complete generalità dell'orfano; 2°) della per-
'sõäa 'od istituto presso cui è. allevato; 3*) di tutte le altro hotizie

rigaardanti l'éducaziogle, l'istruzione e Pesercizio professionale del-
l'orfato stessa; 4°) della.data del provvedimento del Comitatopro-
finciale che ha disposta la vigilanza;

d) registro delle tutele, colle indicazioni di cui al numeri 1,
S'a 3 della lettera precedente, e quella della data del provvedi-
metito del Colnitato provinciale, o del giud\ce delle tutele, che de-
legarono o incaricarono l'ente della tutela dell'orfano.
Gl'Istituti nazionali devono, assicurarsi dell' adempimento delle

norme suindicato da parte dei propri enti dipendenti.
Art. 12.

(Art. 14 legge).
Quando¾egli statliti o regolamenti speciali degli Istituti nazio-

nali e -degliraltrl entf menzionati nell'artidelo 3 del presente rego-
lamento non sia esplicitamente indicato il segretario o l'impiegato
particolarmente responsabile verso l'amministrazione della tenuta
e conièrvazione dell'archivio, l'Amministrazione stessa ne deve fare
delsighazione con apposita deliberazione da comunicarsi, rispettiva-
mente, al Ministero dell'interno od al prefetto.

Paragrafo 3.°
Inventari e bilanci.

Art. 13.

(Art 14 legge).
Gli stituti nazionali e gli altri enti indicati nell'articolo 3 del

presente regolamento devono formare un ordinato ed esatto inven-
tario di tutti i beni che ne costituiscono il patrimonio.
L'inventario è sempre tenuto al corrente a cura dell'Ammini-

strazione e deve formare oggetto di ravi ione generale ad ogai
rinnovazione di Amministrazione.
DelPinventario e delle consecutive variazioni gv'essere data co-

municazione al Ministero dell'iyterno dagfIstituti nazionali ed al
prefetto dagli altri enti.
Gli enti dipendenti dagli Istituti nazionali devono a questi co-

municare copia dell'iuventario e dello successive varianoni.

Art. 14.
(Art. 14 legge).

L'inventario deve essere compilato.secondo lo normo deglisarti-
coli 2 e seguenti del regolamento di contabilità dello Opere pie,
approvato con R. decreto 5 febbraio 1891, n. 99.

Art. 15.
(Art. 14 legge).

L'esercizio finanziario coinincia col 1° gennaio e termina col 31
dicembre. Il bilancio di ciascun esercizio deve essere approvatp
dall'Amministrazione dell'ente non piu tardi del 30 settembre del-
l'anno precedente a quello cui si riferisee. Esso comprende la pre-
visione delle entrate e delle spese di competenza e l'avanzo o di-
savanzo dei precedenti esercizi.
Nel compilare il bilancio le Amministrazioni devono indicare i

motivi delle variazioni proposte in entrata ed useita, comparativa-
mente al bilancio del precodente esercizio, e debbono dar ragione
delle entrate e spese nuove.

Art. 16.

(Art. 14 legge).
I bilanci dellbbrati dalle amministrazioni degli Istituti nazionali,

quelli degli enti dipendenti e degli altri enti indicati nell'art. 3
del presente regolamento devono essere inviati, rispettivamente, al
Ministero dell'interno ed al prefetto entro la prima quindicina del
mese di ottobre.

Art 17.
(Art. 14 legge).

Il bilancio diventa esecutivo se, nel termine di dué mesi dallá
data in cui pervenne al Ministero o al prefetto,non è stato resti-
tuito con osservazioni all'amministrazione interessata.

Sulle repliche di questa, il ministro o il prefetto, uditi rispetti-
vamente il Comitato nazionale o il ConÅato provinciate, provve-
dono all'approvazione del bilancio, modificando, ove occorra,1epre-
visioni così dell'entrata, come dell'uscita.
Eguale procedura è dassservarsi per le variazioni al bilanoto di-

venuto eseoutivo e per lo altre deliberazioni indicato nell'art. 8
del presente regolamento.
Il Ministero dell'interno ed il prefetto possono chiedere comuni-

cazione di tutti gli atti, contratti o scliemi di contratto. che si ri-
feriscono allo anzidette deliberazioni.
Contro la decisione del prefetto l'Amministrazione interessata pyb

ricorrere, entro quindici giorni dalla comunicazione al ministro del-
l'interno, il quale provvede sentito il Couiitato nazionale.
Il provvedimento del ministro, che approva il bilanciogreventivo

degli Istituti nazionali, o decide sul ricorso di cui al cothma prece-
dente, è definitivo.

Paragrafo 4*.
Servizio di tesoreria - Conti.

Art. 18.

(Art. 14 legge).
11 serYizio di riscossione e di tesoreria deve essere disciplinato

con apposite norme da stabilirsi dal Consiglio di amministrazione.
Questo determina altresì l'ammontare e le modalità della cauzione
cho'il tesoriere è tenuto a prestate:
Quando il servizio di cui tratt si sig affidato ad an Istituto di

emissione, questo non ,6 tenuto a dar cauzione, ma, nell'atto del
conferimento, deve determinatsi la misura ((Go interesse da corri-
spondere sulle giacen2e di cassa.

Art. 19.

(Art. 14 legge).
Por oeni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza da stac-

carsi da un bol'ettario a madre e Oglia e con numero continuativo.
Tutti i pagamenti sono ordinati ed eseguiti a.mozzo di smandati,
tratti con numero d'ordine progressivo, nei limiti degli stanzia-

,

menti del bilancio. I mandati sono Brmati dal presidente, dal se-
gretario e dal ragioniere, ove esiste.

Art. 20.

(Art. 14 inggo).
Nei mesi di giugno e di dicembre di ciascun anno le ammini-
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strazioni degli Istituti nazionali e degli altri enti indicati nellkrt. 3
del presento

_

regolamento devono eseguire la verifica dello stato di
cassa dei tesorieri.
Oltre le verifiche straordinarie, che è in facolta delle ammini-

strazioni medesime di eseguire in ogni tempo, possono, quando lo
ritengano necesaario, ordinarne il ministro dell'interno, per gli Isti-
tutiinazionali, ed i!. prefetto, per gli altri enti, affidandone l'inca-
rico a funzionari governativi.
PUna e ipia del verbale di veriflea di cassa, ordinaria e straordi-
n eseguita dal e Arnmini,,trari at shindicate, deve essere, coi
documenti relativi, comunicati al Ministero dell'interno, se trattië
di latituti nazionali, ed al prefetto per gli altri enti.
Le norme anzidette non sono applicabili nel caso previsto dal se-

conda comma dell'art. 18 del presente regolamento.
Art. 21.

(Art. 14 legge).
Entro il mese di marzo di c ascun anno il tesoriere presenta al-

l'Amministrazione it omto finanziario della propria gestione, riferi-
bile alresercizio scaduto, el s,iticato nello stesso ordine del bilancio
e corredato del toll t atio, dei mandati di pagamento estinti, coi
relativi documenti, e di oxi i altra giustificazione occorrente così per
l'entrato come per Ip spesa. •

Al conto generale deve isaare allegato la speciale rendiconto pre-
visto dall'art. 45 capoverso primo del regolamento per la esecuzione
dalla legge 18 luglio 1917, D. I14 .

Il conto, dopo l'approvazione dell' amministrafione de'l' Istituto
nazionale o ente, corredat , da una relazione dell'amministrazione
stessa sul risultato economico dell'esercizio in confronto a quello
precedente, sullo stato patrimonialo e relåtive variazioni e sulle
condizioni finanziarie e morali dell'Istituto o ente, dev'essere tra-
smesso, rispettivamente,. al ministro dell'interno o al prefetto.
11 coLt > degli enti dipandanti dagli Ltituti nazionali comprende

la documentazione di tutte le erogazioni fatte così sulle assegna-
zioni ricevute dagli Istituti predetti o dai Comitati provinciali come
sopra ogni altra entrat s.

Art. 22.

(Art. 14 legge).
Non oltre due mesi dalla data dell'invio del conto il ministro

dell'interno o il prefetto devono comunicare agli enti i propri ri-
lievi o la dichiarazione che nulla si ha da osservare.

Sulle repliche che la Amministiar,ioni danno alle osservazioni il
ministro deh'interno o il prefetto, sentiti rispettivamente il Cof
mitato nazionale o il Comitato provinciale, provvedono sul conto
con decreto motivato.
Contro tah decreto passono produrre appello alla Corte dei conti

le Amministrazioni e gli interessati, nel termine di giorni trenta
dalla comuqicazione o.notificazione del decreto stesso.

It procedimento avanti la Corte è regalato dagli articoli 35 o 48

del regolamento 5 oktobre 1862, n. 884.
A"*, 28.

( L t. 11 legre).
Il ministro dell'ittirno o il prefetto dispongono di ufÊcio,aspeso

deir spousabil Ìa compilazione dei bilanci proventivi o dei conti
eensul tivi, quando la Ainministrazioni noa vi ahhiano provvedu o.

nel termiui preEcritti.
CAPo III.

Della vigilpfha.
Ait. 24.

(Art. If Jett. a) 13 comrea 2 legge 37 regolamento generale).
Gl'Istituti nazionali, e gli altri enti indicati nell'art. 3 del presente

regolamento, sono sottoposti, per quanto riguarda l'esercizio della
' rotezione ed assistenza agli orfani della guerra, all'alta vigilanza
del ministro dell'interno.
Essi debbono conformare la propria azione, oltre che alle norme

dei propri statuti e regolamenti, alle disposizioni della legge 18 Iu.

glio 1917, n. 1143, del regolamento generale per l'esecuzione di essa
e del presente regolamento, .nonchè alle prescrizioni generali e spe-

ciali che vengano dalle competenti autorità stabilite per la prote-
zione e l'assistenza degli orfani di guerra.

11 funzionamento di detti enti può essere in ogni teripo control-
lato mediante ispezione da ordinarsi a norma della suindicata legge
e del regolamento generale predetto.

Art. 25. .

(Art. Il lett. a) h) e 14 legge 37 capoverso \© regolamento generale).
L'esercizio della vigilanza sugli Istituti ed enti indicati nell'arti-

colo 3 del presente regolamento non conferisce a coloro che no

hanno l'incarico il diritto, di dare ordini o disposizioni di servizio
o d'intervenire alle adunanzo delle assemblee e dei Consigli di am-
ministrazione degl'Istituti ed enti medesimi.

Art. 26.

(Art. 14 legge 37, capoverso 1° regolamento generale).
Gli ispettori han diritto di esaminare sul luogo tutti gli atti, con-

tratti e registri delle amministrazioni, di fare interrogatort e non-
testazioni ai fini degli accertamenti di cui sono incaricati, riferendo
i risultati delle loro verifiche ed indagini.

Art. 27.

(Art. 11, léttera c), lepga 42-43 regolamento generale).
Oltro quanto è presoritto dall art. 14 capoverso primo della legge

18 luglio 1917, n, I143 e dagli artic li 42 e 43 capoversi 3 e 5° del

regolamento generale per l'esecuzione di essa lo Amministrazioni
lianno l'obbligo di riferire sollecitamente al Comitato provinciale
competente tutti i fatti venuti a loro conoscenza, che possano ren.
dere necessario 1 intervento di esso o, specialmente, quelli enunciatt
negli articoli 18 comma primo, 21, 22, 26 comma ultimo, 27 comma
primo e 28 della legge predetta.

Art. 28.
(Articoli 13, 14 e 43 leggep ,

11 ministro dell'interno, sentite le Amministrazioni interessato ed
11 Comitato nazionale, promuove la riforma degli statuti e dei re-
golamenti speciali dezli Istituti nazionali per coordinarne, quando
occorra, le norme allo leggi ed ai regolamenti in materia di pro-
tezione el assistenza degli orfani di guerra.
Per gli altri enti indicati nell'art. 3 del presente regolamento il

provvedimento anzidetto può esser promosso dal prefetto, udite le
Amministrazioni interessata el il Comitato provinciale.

Art. 29.

(Art. 14 legge).
Il Governo del Re, sentito il Comitato nazionale per gli Istituti

nazionalt e il Comitato provinciale per gli altri enti di cui alPart. 3
del presente regolamento, ha facoltà di annullare le deliberazioni
delle rispettive Amministrazioni contenenti violazioni di legge e di
regolamento, nonchè di procedere allo seioglimento delle Ammini-
strazioni stesse, quando queste, dopo esservi state invitate, persi-
stano a noniconfofmarsi ille norme di legge, di, regolamento, o di
statuto, ovvero pregiudichino gli interessi dell'ente.
Nel caso di proposte di scioglimento di un ente dipendente da un

lstituto nazionale, dove essere previamente sentito anche l'Istituto
stesso.
Lo scioglÍmento è fatto con decreto Reale; e l'Amministraziono

disciolta deve essera ricostituita entro il termine di tre mesi.
CAPo IV.

3 Disposizioni generali.
Art. 30.

(Art, 14 legge).
Le norme del presente regolamento non sonoapplicabilialloisti

tuzioni pubbliebo di beneficenza che hanno tra i loro fini -quello
dell'assistenza agli orfani della guerra, por lo quali rimangono
ferme, quanto a!l'amministrazione, alla contabilità e alla vigilanza,
le disposizioni delle leggi 17 luglio 1890, n. 0172, 18 luglio 1901, nu-
mero 300, e dei rispettivi regolamenti.

Art. 31.

11 winistro dell'inieruo, sentito 11 Comitato nazionale, determina
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lesplodalità 9 i limiti dell'applicazione delle presenti norme a que-
gli Istituti ohe, senza osercitare direttamente l'assistenza degli or-
faniýella guerr,a, hanno per iscopo precipuo di sovvenzionare gli
Istituti pel guali siffatta assistenza costitoisce il Ane diretto ed a

quell Istituzioni che non hanno per iacopo principale l'assistenza
med'esima.

'

Art. 32.

(Art. 14 legge).
S'intende richiamata nel presente regolamento ogni altra norma

contenuta nel regolamento generale per la esecuzione della legge
18 lugÍio 1917, n. 1143. ohe abbia speciate riguardo all'amministra-
Bione, contabilità e vigilanza degli Istituti nazionali, degli enti da
essi dipendenti e degli altri enti riconosciati che han per fine prin-
ofliale la protezione e l'assistenza dègli orfani di guerra'.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro dell'interno: ORLANDO.

E stimero 1020 della 9•accolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA
. Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia g Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio 4ei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

I trasporti marittimi e ferroviari, di concerto col mini-
stro del tesoro;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. i.
Per tutta la durata della guerra ai componenti lo

stato maggiore e la bassa forza delle liavi mei·cantili
nazionali requisite, sequestrate, o noleggiate con con-

t atto che ponga i rischi «di guerra a carico dello Steto
e in generale ai componenti gli equipaggi per i quali
vige il divieto di sbarco, ò concesso, sulle linee ferro-
viarle e di navigazione esercitate dalle ferrovie°dello
Stato, il godimento della tariffa ridotta vigente per i
militari.
La concessione è limitata a due viaggi all'anno di

andata e ritorno.
Art. 2.

Per i marittimi di cui.a)l'articolo precedente i quali
vogliano usufruire della tariffa militare, la clasée dei
biglietti sara :

a) la prima classe per i componenti dello stato
maggiore che a termini degli articoli 3 e 4, 7 e 8 del
decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1918, n. 218, siano
o possano essere iscritti nel ruolo degli ufficiali di va-
sàello di complemento, o degli ufficiali macchinisti di
complemento col .grado di capitano di corvetta o primo
tenente di vaseello, di maggiore macchinista, o di primo
capitano macobinista;

b) la seconda classe per gli altri componenti dello
6ÍRÍO maggiOr0 ;

c) la terza classe per i componenti la bassa
forza.

Art. 3.

A carico della parte straordinaria del bilancio del
Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari sarà po-
sta la somma fissa in ragione di L. 64 per ciametm

viaggio di corsa semplice in 13 classe e di L. 43 e L. 23

rispettivantente per ciascun viaggio di corsa semplice
in 2a ed in 3a classe. '

Per ogni viaggio effettuato la somma come sopra
stabilita, sarà. versata a favore del bilancio delle fer-
rovie dello Stato.

Art. 4.
Con decreto del ministro del tesoro saranno stanziati

i fondi occorrenti nel bilancio del Ministero per i tra-
sporti marittimi e ferroviari.

Art. 5.
Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari darà

le norme per l'esecuzione del presente decreto che avra
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ugiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
'

Dato a Roma, addi 14 luglio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ŸILLE - Nrrrr.

Visto, Il guardasigilli: SAcom

Il numero 2021 della raccolta ufficiale dd¢le leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Goveí•no dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legire 23 giugno 1918, n. 830 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra;
Abbiamo, decretato e decretiamo

Articolo unico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per Passistenza militare e le pensioni di guerra per
l'esercizio finanziario 1918-919 sono introdotte le se-

guenti variazioni: .

a) Lo stanziamento d,el capitolo n. 18 « Soccorsi
e sussidi a favore delle famiglie bisognose dei militari
alle armi » è aumentato di lire duecontoquattordicimi-
lionicinquecentomila (L. 214.500.000).

b} la denominazione del capítolo n 21 è modi-
ficata come segue: « Sussidi alle famiglie bisognose di
militari morti, feriti o in condizione di eccezionale con-
statato bisogno, in dipendenza di servizi attinenti alla
guerra ».
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato -a Roma, addl 14 luglio 1918.
TOMASO DI SAVOfA.

Oawyno - NirTI - Bissouri.
Visto, E puerciaryilh: Sacosa.
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DI CONCERTO CON I MINISTRI PER L'INTERNO

E PER L'AGRICOLTURA
Visto il decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 472;
Visto il decreto Ministeriale 26 novembre 1917;

Decreta s

Art. 1.

I prezzi massimi di vendita, che si possono praticare per la ca-
napa .greggia della campagna 1918 ed annijprecedenti, vengono così
stabiliti a seconda della qualità e per quintale :

I. Buona di Bologna, Bondeno, Finale, Cento, L. 590.
IL Buon medio di Bologna, Bondono, Finale, Cento, L. 580.
Buona di Ferrara, Romagna, Polesine e Campania, id.

III Medio per tutte lo località, L. 560.
IV. Andante per tutte le località, L. 530.
V. Cattiva per tutte le località, L. 440.
VI. Searti canaponi e stoppe in natura, L. 340.

La canapa greggia di Bologna, Hondeno, Finale, Cento, Ferrara,
Romagna e Polesine, si intende netta da scarto d'uso (mareio, noro,
investito, eoe.), quella della Campania si intende netta da scarto. I
I prezzi suesposti si ititendono fissati per la canapa greggia nel I

magazzini del venditore e non ammarrata.
Art. 2.

Chiunque venda canapa a prezzi superiori a quelli stabiliti dal-
l'articolo precedAnte, è soggetta alle penalità fissato dall'art. 2 del
decreto Luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 472.
Sono inoltre applicabili le altre norme stabilite dalPart.2 del de-

creto Luogotenenziale medesimo, nonchè quelle di cui al decreto Luo-
gotenenziale 20 gennaio 1918, n. 94 ;

Art. 3.
Con successivi decreti del ministro per l'industria, il commercio

e il lavoro, potranno essere fissati i prezzi nlassim1 di vendita della
canapa in ogni ulteriore suo stadio di lavorazione e dei relativi
manufatti.

Att. 4.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Roma, 27 luglio 1918.
Il ministro per findustria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.
li presidente del Consiglio, ministro dell'interno: ORLANDO.

Il ministro per Fagricoltura: MILIANÏ.*

DISPOSIZIO,NI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla seziono IV.
Adunanza del 9 gennaio 1918 :

Pensioni militari.
Verona Giuseppe, sottobr. g. care., L. 581,62 - Farris Giu-

seppe, maresciallo RR. CC., L. 1939,74 - Massaioli Lorenzo,
maggiore commiss., L. 4080 - Guidi Giuseppe, I capitano di
amministrazione, L. 3703 - Frassinetti Romeo, colonnello fan-
teria, L. 4468 - Moretti G. Batta, agente di custodia, L. 2000
Giar li Andrea, agente carcerario, L. 735 - Iodice Vincenzo,
marese. g. di citta, L. 1840 .- Cassalia Pasquale, guardia di

città, L. 1200 - Grasso Maria, ved. Anastasi, L. 212,50 - Ma-
sei Rosalba, ved. Carrano, L. 1520 - Zambalii Clementina, ve-
dova Berti, L. 755,33 - Palazzo Santo, padre di Antonio, lire

.
630 - -atta Pietra, ten. col. art, L. 4109 - Fabbeini Angiolo,
agente care., L. 1200 - Borghese Sebastiano, g. di città, lire
1200 - Mignone Nunzia, vedova Robotti, L, 670,86 - Adinolfi
Margherita, ved. Capobianco, L. 1253,33.

Riccio Cosimo, vadre di Luigi, L. 630 - Conte Rosaria, ved. Giam-
mar nazo, L. 504 - Conforti Lucia, ved. Briata, L. 150 - Bar-
biera Cesare, padre di Cesare, L 209,5,0 - Szanea Giuseppe,
maggiore distretti, L. 2411 - Marchitelli Vito, nocchiere corpo

R. equipaggi, L. 1542 - Balsame Carolina, ved. Bertoglio, lite
860 - Cardelli Emgo, tenente colonnello fanteria, L. 4761 -
Bozzola Francesca, ved. Cossi, L. 399,46 - Capretto Maddalena;
ved. Pera, L. 486,66 -- Di Velo Domenico, tenente RR. carabinÏeri,
L. 2181 - Bazzali Pranceseo, padro di Gervasio, L. 202,50 ---
Moretti Luisa, madre di Gorbi, L. 202,50 - Pasqui Alfbasa,
ved. Sbolei, L. 630.

Adunanza del 12 gennaio 1918 :
Benvenuto Luciano, soldato, L. 337,50 - Basso Luigi, caporale

L. 640 - Bonati Domenico, soldato, L. 337,50.
Adunanza del 16 gennaio 1918:

Pensioni civili.
Riso Luigi, brig. pçste, L. 1111 - Bruni Calliope, ved. Salvatori,

L. 5:0 - Fonzago Maria, ved. Daniele, L. 428,33 - Cagniazio.
Annunziata, ved. Fiogentino, L. 242,50 - Palmisano Vit.a, ved.
Anzalone, L. 189 - Lazzari Eugenio, ag. sup. imp., L. 4640 -
Torregrassa Vindozo, orf. di Domenico (indentiità), L. 3388 -•
Pezzali Pietro, verif. metrico, L. 3374 - Fedeli Lucia ved. Bia-

sutti, L. 772,66 - *Foniolo Pietro, ing. c. @. C., L. 5904 - Bar-
beris Emilia, ved. Turri, L. 515,38 - Patzone Giovanni, e. op,
guerre, L. 2199 - Ferretti Andrea, rie. rog., L 2594 - Milazzo

Girolama, ved. Di Martino, L. 813,33 - Rebora Francesco, e. dis,
marina, L. 4824 - Baccini Giovanni, id., L. 4854 - Del Gobbo
Olimpia, ved. Scarsi (ifidennità), L. 6233 - Ratti Egidio, c. dis.
marina, L. 4824 - D'Ajutolo Giovanni, orf. di Andrea, L. 388 -
Marangone Eulalia, gud. Scaetta, L, 566,66; - Giolitti Augusto,
ispett. sup., L. 6400 - Sant'Agostino Veneranda, ved. Collinelli,
L. 482,33.

Napolitano Alfonso, ispett. ecol. (indenníta), L. 4500, di cui: a ca-
rico dello Stato, L. 3299,75; a carico del Monte pensione mae-

stri elementari, L. 1200,25 - Pellegrini Giovanna, ved. Gloria,
L. 402 - De Luca Luigi, applicato, L. 1494 - Leoni Alessandro,
console gen., L. 8000 - Palermo Giuseppe, vice ispett• scol.
(iudennità), L 2321,79, di cui: a carico §dello Stato, L. 879,02;
a carico del Monte pensioni maestri elemeutari, L. 1442.77 -
Caniuffo Melehiorge, gapo d'istituto, L. 3580 - Ca ina Scipione,
capo divisione, L. 6400 - rmrentini Antonia, ved. Angeletti
(indennità), L. 3708 - Volponi Antenore, capo diseg. marina,
L. 4020 - Nardi Zenaide, ved. Petrelli, L. 663 - Pantano Ca·-

rolina, ved. Riccioli, L ,1661 - Casapinta Ma Stella, ved. Napo•
litano, L. 800 - Macchia Taligi, brig. poste, L. 1418 - Leali

Carolina, ved. Niccolini (indennità), L. lE00 - Mastantuoni An-

tonia, ved. De Nardo, I. 650,66 - Cantela Ma Giuseppa, vedova
Coccia, L. '765,66 - Nardini Guglielmo, op. marina, L. 950 -
Bosio Elvira, ved. Podio, L 1066,66 - Cappelli Eugenio, capo
op. marina, L. 1536 - D'Andrea Domenico, 1° uff. poste, L. 2668
- Meloro Domenico, op. marina, L. 1000.

Pensioni militari.
De Santis Vincenzo, capo guardia care., L. 2000 - Minotti France-

sco. marese. guardie città, L. 1760- Sbrelli Giuseppe, p. diAn-
tonio, L. 840 - Tozzi Clygissa ved. Ferella, L. 480 - Rasini
Carlotta, ved. Icard, 'L. 990 - Castelli Giuseppe, capit. macch.,
L. 4080 - Graniieri Francesco, marese. guardie oittà, L. 1840
- Parziale Filippo, colonn. fant., L. 5688 - Bobbio Eugenio,
marg. gen. medico, L. 8000 - Buonocore Vincenzo, maggiore
d'ammin., L. 3958 - Marianini Umberto, maggiore, L. 3711 -

,

Riccio Damiano, guardia di città, L. 1200 - Felicetti Raffaelan-
tonio, id., L 1200.

Costanzo Giuseppe, brig. RR. CC., L. 850,59 - Sormani Enrico, app.
finanza, L 1168 - Fabbri Angelo, marese. magg., L. 1767,78 -
Blasetti Michele, nyrese. RR. CO., L. 1773,90 - Severini Augu
sto, magg. gener., L. 6162 e- Salvetti Raffaele, 1° capit. d'am-
ministr., L. 3851 - Lamendola Giuseppe, ten. coloon. fanteria,
L. 3613 - Manni Vittorio E., magg. d'ammin., L. 4080 - Or-
nano Giuseppe, ten. colonn. maccb., I. 467L - Caccamo Fran-

ceseo, guardia di città, L. 325 - Prestieri Francesco, mareac,
capo armaiolo, _L. 1767,95.
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Farf6 Dèlfila, orf. di'Ben ptto, L. 2085,66 - Laurentf Eufemio,
p. Ai Angelo, L. ô30 - Stips Eartco, ten. colonn. d'amministr.,
I 4800 - Descinã Conantind;"maggior generale, L. 6100 -Gi-
glio Alessandro, ten, colonn., .L 4179 - Santarnecchi Ovidio,
miigglor genbrale,*L. 5624 - Marchiolf Sante, guardia di città,
L. lú00 - Delli CollÍ S erid, maggiore, L. 4080 - Sorrentino

Odoardo, ten. coloon, (negativo) - 00Táani Raffaele, p. di Giu-
seppe, L. 202,50 - M utersino Giovanni, p. di Pietro, L. 202,50
-'T ombetti Maria, ved. Villa, L. 630.

Masetti Adamo, soldato fanteile, L. 882 Bdzzo (manuele, soldato
ártiglieria, L. 202,50 - Mola Pietro, caporale fanteria, L. 320 ,
Pennati Battista, soldato fanteria, L. 337,50 - Balestrero Do-
menico soldato artiglieria, L. 405 - Braga Angelo, soldato,
L. 337,50.

A lunanza del 23 gennaio 1918 :
i Pensioni civili.

Riino Margherita, ved. Campolo, L. 380 - Montanucci Erminia,
Vol. Cardink L.944,33- Puoti Clarissa, ved. Di I renzo, L 755,33
- Porohiartello Cecilia, ved. Giannini (indennit.h), L. 1700 -
Polidori Carmina, ved. Faraone,* L 292:50 - Spadaro Grazia,
ved. Giarrussa L. 1120 - Santicchi Eugenia, L. 518 - Ares

Raffaele, L 2910 - Cecchi -Assunta, L. 516,66 - Cassola Con
lomba, L. 448 -Bianebi Rosa, L. 241- Marasso Maritt, L 107,90
- Gassola Frailcesco, L. 2620 - Digo GuidaTElvira, L. 953
Frigerio Ambrogio, 'L.-1084 - Fumagalli Maria, L. 361,33 - Lg

Posta Leonilda, L. 1194,50.
Terenzio Benedetto, L. 1194,ö0 - Nepote Giovanna, L. 993 - Blen-

gio Giovanni, uff. dogane, L. 3153 - Temperini Luigi, ispettore
princip.; L. 3431 - Cazone Faustino, messagg. poste, L. 1600 -
Giannini Raffaela, ved.- Giannini, L. 500 - Rinaldini Elena, ve-
dova Grazioli, L 531 - Lignoro MA Vineenzeeved. Papa, lire
537 - Plotti Orsola, ved. Valaporta, L. 549,6ß - Sanfelici

Annibale, o. squadra ars , L. 877,50 - Druetti Beatrico, ved. Cale
derini (indennità), L. 3611 -: Recch Domenico, professore, lire
3823- Basohleri Ida,- op. tab:icchi, L. 490,80- Bergonzoni Adele,
ved. Parolini, L. 1066,66.

Solfë'rini Romeo, oý. marina, L. 100.0 - Ÿunzio Giacoma, ved. Piaz-
zolla, L. 47i,Š3 - Searff Tietro, nocchíere potto, L. 1317 - Man-
cini Vittot10, gestore marina, L. 40f0 - Giampietri Leoni Ca-
terina, ved. Aldi, L. 1513,33 - Carulli Luigi, magazz. Intend.,
L. 2580 - Ferzetti Pasquale, ric. reg., L. 2971 - Giorgi Dome-
nico, segrolarlo, L. 2717 - Balblätii Eugenio, consigi. appello,
L. 6166 - Cavagna Emilia, ved. Ceroni (indennità), L. 4666 -
Ruggiero Virginia, vedi Calvt, L. 4618 - Martirii Silvio, profes-
soté, L. 4278 - Scrimaglio Teresa, ved. Germain, L. 865,66.

Romanelli Luigi, ag. imp., L. 2800 - Cimmino Errico, archivista,
L. 2416 - Corradí Maria, ved. Corradie L. 392 - Di Lorenzo

Maria, op. tab. (indennith), L. 2359,E0 - Pisani Marco Tallio,
presid. trib., L. 7186 - Turelletto Emilia, ved. Verdura, L. 333,33
- Rölilthio, orf.i di Francesco, L. 333,33 - Borsi Angelo, uff.
d'drdipústä,L.2160- La Rosa Gaetana, ved. Mengl.lini, L.692,33
-:Di Pate Frandtsoo, op. tab. L. 732,60 - Di Bono Lucia, ved.
Dänible, L. 286 -- Bianchini Carlo, cons. Cassaz, L.' 5703 -
Serrao Islibellig ved. granazio, L. 1018,33 - Giotti Maria, ved.
Tacchinaroli, L. 1500 - Loríni Antonia, ved. Monti, L 909,33.

Pensioni militari.
Salamone Carlo, maggiore d'amministrazione, L. 4080 -- Girotti Ro-

berto, 1* capitano RR. car., L. 3497 - Torresi Pasquale, colon-
nello cavall., L. 4952- Giavelli Eligio, maggiore fanteria, L. 3764
---- D'Alota Alessandro, colon. genio, L. 6400 - Barisone Ma-

tilde; ved. Canepa, L. 107 - Colica Maria, ved. Suraci, L. 328

- Cortelli Tel'esa, vod. Consales, L. 1024 - Lechiare Luigi, te-
nente colona, fant., L. 4295 - Piemonte Nicola, maggiore d'am-
ministrazione, L. 3912 - Carpinteri Paolo, colonnello genio,
L. 5414 - Locurcio Antonio, tenente generale, L. §000 - Co-

cere Francesco, maggiore d'amm., L. 3917 ... Candela Giuseppe,
id., L. 4056.

Del Brocco Emilio, 1° capitano RR. car., L. 3504 - Borsatti Celso,
ten'eute id., L. 2480 - Bellauf

'

Dionigi, capitano id, L. 2480 --
Zingarelli Luigi, id. id., L. 35l9 -- Guerzoni Luigi, id. id., L. 3484
-- Ciccimarra Giovanni, maggiore fant., L 3208 - Varricchio

Carmine, brig, finanza, L. 1365,22 - Levi Minzi Aldo, 16 eapf•-
tano fanteria, L. 3784 - P¢zzia M.a Irene, ved. Alflori, L. 1884,66
- La Croce El:sabotta, orf. di Vincenzo, L. 202,50 - Screva-
glieri Nunziata, ved. Dottore, L. 240 - Lodato Maria, niad e dg
Briga, L. 639 - Augier Altredo, tenente colon. Tant, L. 3970-
Borla Eugenio, maggiore RR. car., L. 4080 - Mesturini Ercole,
colonnello artiglieria, L. 5682 - Giorgi Guido, tenente colon-

nello, L. 3143 - Scalabrino Antonino, padre di GÏietano, L. 630
- Gigante Autonia, ved. Bruti, L. 433,21.

Raggetta Celestino, padre di Eugenio, L. 630 - Raadacio Erlalia,
ve3. Carusq, L. 403 - Bartoli Maria, ved. Moltrasto, L. 294,66
- Savardo Minotti Amaha, ved. Fortunato, L. 446,40 - Morra
Mario, orf. di Giuseppe, L. 391,33 - ati Giumppe, guard. care.,

' L. 53J,50 - Di Marco Malco, id4 L. 1200 - Beretta Ettore, 1©

capit. fant., L. 3545 -- Battietoni Carmela, ved. Lespidi L.241,66
- Bindi-Sergardi Elena, ved. Vecchio, L. 138g,66 - Zgmboni

Clara, ved. Dell'Aequa, L. 125 - Panizzardi Pietro, tenenta ge-
nerale,;L. 8000 - Carlesimo Vincenzo,.colon. artigl., L. 4960.

Massara Adele, ved. Cosomati, L. 1360 - Ruica Maria, ved. D logu,
L. 202,50 - Bazzani Ettore, colonn. fant., L. 4338 - Gandolfl

Nico!b, colona. medico. L. 6400 - Frattola Cgmillo,magg. fant.,
L. 3800 - Raecuglia Pietro, magg. Eenerale, L. 6466 - Cavar-

retta Michele, guard. carcer., L. 1200 - Murru Salvatoi'e, id.,
L. WOu - Brutti Elvira, ved. Borino, L. 1386,66 - Basca¡iàCar-

'

me!a, ved. Palumbo, L. 352 - Fumagalli Francesco, guardia
carcerarm, L. 1035 - Santorsola Giovanni, id., L. 1040.

Bigaumi Leopoldo, 1° capitano genio navale, L. 3141 - Martini

Alessandro, tenento di Vascello, L. 4927 - Biancht Maria, ve-
dova Ginelli, L. 2¾,50 - Cadan Angelo, padre diGiovanni 40
- Boracchini Olimp'ia, ved. Maina, L. 386,90 - Zandona orfano
di Angelo, marese. RR. CC., L. 399,4 - Sassi Alfonso, padre di
Bruno, L. 202,50 - Siunchi Domenica, ved. Ravaioli, L. 630 -
Moroni Filippo, soldato, L. 202,50 - D'Orazio Nunzio, caporal6
maggiore, L. .180.

Adunanza del 30,gennaio 1918:

Pensioni civili.

Garrone M. Giuseppe. ved. Pasolla, L. 5ô0,6ô - Aresu B3Daria

operaia tabacchi (indennità), L. 1612,95 - Coppi Ugo, e. far-
macista, L 3171 - Ferrero Cyþtina, ved. Sella,.;L. 1080 -.

Monti Virgilio, assiptente Università (iridenuità); L. 3445 --

Sobiavone Rosa, ved. Pantaleo, L. 978,33 - Liapi Lanfranco
giudice, L. 4187 - Schnabil Ida, ved. Perona, L. 2120 ,- Roc-
cofrate Annita, ved. Tuzzi, L. 300 - Manzi Olga, ved De

Kuggiero (indenuitå), L 1650 - Fossati Angelo, ricevitore
registro, L. 4537 -- Sandri M. Pasqua, ved. Calzi, L. 957,66 -
Chimienti Vito, inag, privative, L. 4E03 - Orse Emilia,evedova
Cravero, L. 1112,66 - Ginittra Fanny, ved. Puddu,-L. 499,66.

Seurto Francesca, ye t. Corte (indennità), L. 3733 - Apuzzd M. Te-
resa, ved. Conni, L. 155 - Maeri Teresa, ved. Santangolo. Ifre
544,09, di cui; a carico dello Stato,s. 19,1t ; a carico del Monto
pensione maestra elementari, L. 529,88 .

- Tommasini Angelo,
V' ispettore ferrovio (indennità), L. 7800, di cui: a carico dello

Stato, L. 4620; a carico delle errovie dello Stato, L. 3180 -

llluminati Irma, ved. Lindini, L. 672,33 - Francesconi Erme-

aegilda, ved. Anastello, L. 266 - Ferraado Antonietta, operaia
tabacchi, L. 434,82 - Pisani Fiorentiaa, ved. Manhand, L. 712
- Lotti Chiara, ved. Duboie, L. 1033 - Dezzolli Maria, Operaia
tabacchi (indonniti), L. 1161 - goggi V.itginia, ved. Coggi,

- L. H>U,33.

(Continua).
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REGNO D'ITALIA

lV.fIl\TISTERO DELL'IlNTTERITO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitgrio settimanale del bestiame n. 28, dall' 8 al 14 luglio 1918.

PeoVINotA antoonoAtuo

Carbouchte ematino.

Alessandria . . . Asti
, . .

. . . .
- 1 - 1

Avellino. . . . . Sant'Ang. dei Lomb. - 1 - I

Bergamo . . . . Bergamo . . . . . - 1 - 1

Cuneo . . . .
.

.
Cuneo . . . . . . .

- 2 - 2

Mondovl. . . . . .
- 1 - I

Saluzzo
. . . . . .

- 1 - 3

Genova . . . . . Savona . . . . . .
- l - I

Messina . . . . . Patti . .. . . . . ,
- 1 - 4

Novara . . . . . Biella . . . . . . .
- 1 - I

Treviso . . . . . Treviso . . . . . .
-

.
1 - 2

Venezia . . . . . Venezia . .
. . . .

- .1 - 1

-12-13

Omrbonehto sintornatteo

funco . . . . . Alba
. . , . . . . - 1 - I

> - Saluzzo
. . . . . . - ! - I

Reggio Emilia , Reggio Emilia . . .
- 1 - I

Torino...... Torino....... --- 1 - 1

- 4 - 4

- M¢n epinootlea
Ancona . . . . . Ancona

. . . . . .
1 ~ 1 -

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . . 7 - 16 2

Ascoli Piceno . .
Ascoli

. . . . . .
- 2 --- 2

Avellino . . . . Sant'Ang. dei Lomb. 1 - 2 3

Bari delle Paglie Bari . . . , , , ,,
. 1 1 I 3

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
3 à 7 5

Bologna . . . . Bologna . . . . . 33 1 175 8

Imola
. . . . . .

9 -- 75 1

Vergato . . . . . .

2
- 4 1

Brescia . . , , .
Breno . . . . . .

2 2 2 1

Broscia . . . , , ,
14 4 33 12

Chiari . . . . . . .
4 - 9 ....

Saló
.......

6 - 15 -

Verolanuova . , ,
4 1 15 1

Caseria . . . . . Ceserta . . . . . ,
1 -- 2

-

Gaeta....... 1
- 2 -

Nola ....... 1 - -

Como..,... Como.....,, 3 1 7 2

Lecco . . . . .
4 3 8 5

Cuneo . . . . . .
Cuneo

. . , , . .
- 1 - 3

Mondovi , , . . .
3 1 11 2

> Saluzzo . , , , , ,
- 1 - 3

Numero
Numero

oelle 8 tile
dei comuni
lafetti

o pascott

PROVINCIA CIRCONDARIO

ßegue: Atta epizootica.
Ferrara . . . . Ferrara . . . . , , 2 3 2 9

Pirenze . . , , , Firenze . . , , , . 2 1 4 7

San Miniato . . . . . 1 - 2 1

For11. . , , . .
Cesena . . . . . . 5 I 16 10

Forll ....... 1 - 3 -

Rirniai . . . . . .
2 1 3 2

Lecce
. . . . . Brindisi . . . . . . 3 1 11 1

Lecce....... 1 - 5 -

> Taranto . . . . . .
1 - 4 -

Lucca...... Lucca....... l - 14 -

Macerata . . . . Camerino . . . . .
- 2 - 17

Milano. . . . . . Abbiategrasso . . .
1 - 1 -

> Lodi ....... 5 - 5 -

> Milano. . .. . . . .
3 1 3 I

Modena
. . . . . Mirandola . . . . .

3 l 5 4

Modena . . . . .
3 3 9 ' 8

Payullo nel Frign. 4 - 10 -

Novara . . . . . Biella . , , , , . , 1 1 5 1

Novara . . . . . . 4 2 15 I

Vercelli . , , . . . 4 2 4 3

Padova . . . . . Padova
. . . . . .

4 1 26 l

Pavia . . . . «
Mortara . . . . . .

3 4 5 4

> Pavia....... I e 9 5

> Voghera . . . . . .
2 - 2 -

Perugia . . . . Foligno . . . . . .
2 -- 4 -

Orvieto . . . . . . I 1 2 2

Perugia . . .
. . .

7 - 20 5

Spoleto...... 1 - 8 3

Terni....... 3 - 2 -

Pesaro e Urbino. Urbino
. . . . . .

14 - 29 -

Pisa ...... Pisa ....... 1 - 2 -

Potenza
, , , , Melfi . . . . . . ,

4 - 7 -

Potenza , , . . .
2 - 2 -

Ravenna . . . . Faenza . . . . . .
2 - 5 -

Lugo ....... 3 - 11 -

Ravenna . . . . .
2 I \ 12 7

Reggio Calabria . Gerace àIarina. . .
1 2 | 1 19

fleggio nell'Emil. .Guastalla . . . , ,
- 1 - I

Reggio nell'Emilia .
l .1

'

I 6
Roma

. .
. . . , Civitavecebia

.
. . 1 - 1 -

Roma....... 4 - 7 -

Viterbo
. . . . . .

6 - G -

Rovigo . . , ,
Adria

. . . . . . .
3 - 5 -

hovigo . . . , , , 11 - 18 -
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Numero
' N mero

dei e uni
delle stalle d.!12,

infetti
i too e

Pa0TINCIA CRCONDARIO
.

FROVINCIA CIRCONDARIO
.

ßegue Afta epizootion.
Morra.

Siena . . . . . . Montepulciano . .
2 - 10 -

Sondrio . . .
r.
. Sondrio . . . . . I 7 2 21

Ancona . . . . .
Ancona . . , , . .

- 1 - I

Torino . . . . . Aosta . . . . . .
5 - 46 -

Avellino . . . . Sant'Angelo del L. . - 1 - 1

> Ivrea · • • • . . . 6 1 26 3
Genova . . . , ,

Savona . . . . . .
- - 1 - I

» Pinerolo·
· · . . . 5 - 69 5

Trapani . . . . .
Mazzara del Vallo . 1 - 1 -

> Torino • • • • . . 5 3 47 4

TreViso . . . , ,
Treviso

· · · · · .
- 2 - 3

1 3 1 3

Venezia . . , , , Chioggia . . . . -. I 1 8 2

Venezia . . . . . . 15 1 70 1 Parelao oriptoeoeeleo.
Verona . . . , ,

Verona . . . . . . 3 5 3 16 Bari delle Puglie Barl . . . . . . . 1 - 1 ·-

Vieenza
. . . Vicenza . . . . . .

7 1 11 2 Brescia . . . . . Breno . . . . . . .
- 1 - 1

---
-- Caltanissetta. . .

Terranova di Sicilia. I - 1 -

Caserta . , , , ,
Caserta . . . . . .

- 1 - 1
298 71 9 3 232

Girgenti . . . . .
Girgenti .

. . . . . 1 - 2 -

Napoli. . . . . .
Castellammare di S. 1 - I ...

Malattie infettive del saint. Novara . . . . .
Vercelli . . . . . .

1 - 1 ...

Ancona . . . . . Ancona . . . . . 1 - I Pisa.
, , . . . .

Volterra.
. . . . ,

I - I ...

Aquila degli Abr. Avezzano
. .-- . . 1 3 3 43 Salerno . . . . .

Salermo . . . . . . 1 - 1 ...

Arezzo . . . . . Arezzo. . . . . . • l - 22 -
Ascoli Piceno

. . Ascoli Piceno
. . . 3 - 3 l.

7 2 8 2

, > Formo ...... I - 1 l
AvelÌino

. . . . .
S. Angelo dei Lomba - 1 - 2

Babbia.

Benevento . . . . 8. Bartolomeo in G. 2 - 8 14 Avellino , . , ,
Ariano di Puglia. . - I ..• 2

Bergamo . , , .
Clusone

. . . . . .
- 1 - I Bari delle P. (a) Bari . . . . . . . 1 - 1 ....

Bologna . . . , , Bologaa . . . . . .
3 - 3 Barletta . . . . . . 2 - 3 2

Brescia . . . . . Brescia . . . . . .
2 - 2 -

. Bologna . . . . Bologna . . . . . . -
I I

Caltanissetta
. . Piazza Armerina.

.
1 - 3 -

-

CNeti . . . . . .
Chieti . . . . , , .

- l - 1

Campobasso . . . Campobasso . . . .
- 2 - 2 Firenze .

. . . .
Firenze

- • · · · · - 1 -·- 1

Isernia . . . . . . - 3 - 12 Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . . . 2 - 8 -

Chieti . . . . . .
Vasto . . . . . . .

- 1 - 12 , Messina .. . . . .
Messina

. . . . . . - 1 .- 1

Forli . . . . . .
Cesena.

. . . . . .
1 - 1 - Milano. . . , , .

Milano. . . . . . . - 1 -- I

Napoli. . . . . . Casoria
. . . . . . - 1 - 3 Potenza . . , ,

Matera . . . . . .
-= 1 - 1

Castell. di Stabia
.
- 1 - 3 Salerno . . . . . Vallo della Lucania - 1 - 1

Pozzuoli
..... ] 2 - Siena(a) .... Siena....... - I - 2

Novara . . . . .
Novara . . . . . . - 1 - 1

- 5 9 12 14Perugia . . . . Perugla . . . , , l 1 1

Spoleto . . . . . .
1 - 1 -

Rogna.Reggio dicalabria Geraee Marina
. .

1 - 3 -

Reggio nell'Enit. Reggio Edlilia . . . I 1 I l Ancoua
.

. . . .

Ancona
. .

. .
. .

1 - 1 -
Roma . . . . . .

Frosinone
. . . . . 1 - 1 - Aquila degli Abr. Aquila. . . . . . .

4 - 7 -

Roma . . . . . . ,
2 - 2 - > Avezzano

. . . . .
5 1 ll 1

Velletri
, . . . . , 3 - 3 - > Cittaducale . . . . 1 - 5 -

Viter bo . . . . . .
3 - 3 - > Sulmona

. . . . . . 4 - 9 -..

Salerno . . . . .
Salerno

. . . . . .
1 -- 2 - Avelliao

. . . .
Sant'Angelo dei L. 1 .- 1 -

Siena . . . . .
.
Montepulciano. .

,
1 - 1 - Bari delle Paglie. Altamura . . . . . 1 - 7 -

Teramo . . . .
Teramo

. . . . . . i l 1 2 Barletta
. . . . . . 1 --. 1 -

Verona
. . . . .

Verona
. . . . . . -

1 - 1 U ogna . . , , , Bologna .

. . . . . 2 - 3 -

33 18 68 100 tenia ..... Breno....... 2 - 4 1
Brescia . . . . . , 1 - 1 - .



- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALI 2205

de e uni d le le de em

PROVINCIA CIRCONDARIO '. PROVINCIA. GŒ.00NDARIO

ßegue: Irogna.

3rescia ., . . .
Salb

. . . . , , .
1 - 1 -

Campobasso . . Isernia. . . . . . .
2 ,-

3

Larino , , , . . .
1 - I

.

-

Firenze
. . . . .

Firenze , , . . . .
3 - 5 1

Forli ......Forli ....... 1 - 1 -

Girgenti . . . . Girgenti . . . . . .
1 - 2 -

Macerata . . . .
Camerino . . . . .

- 1 - 3

Padova . . . . . Padova . . . . . ,
1 - I --

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 ... 14 -

Spoleto . . . . . ,
2 - 8 -

Pisa......, Pisa.,...,.. 1 - 1 -

Volterra . . . . . . 1 - 1 -

Potenza . . . , ,
Melfi. . . , , . . . 2 - 2 -

Roma......Roma ...... 1 - 1 -

Teramo . , , , .
Toramo . . . . . ,

2 1 5 3

Venezia . . . . . Venezia . . . . . . 1 1 1 . I

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . Î . .

- 1 - 1

4§ 5 98 13

Agalassia contagiosa delle espx•e e delle peeore.

Aguila degli Abr. Avezzano . . . . .
1 - 2 -

Roma . . . . . .
Civitavecchia . . . 1 - 1. - ,

a Roma . 1 - 1 -

3 - 4 -

Barbone del bufall.

Roma . . . . .
. | Velletri . , , . . , l - j 1 j .

Oefera dei polli,
Avellino . . . . . Avellino . . . , , .

1 -- 2 -

Bologna . . . , ,
Bologns . . . , , ,

1 - 1 -

Perugia . . . . . Perugia . . . . . .
- 1 - 6

Siena...... Siena....... 1 - 2 -

3 1 5 0

(a) Bospetta.
RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I provincie comuni localita

con casi di malattle

Gartonohio emotioo . . . . . . . .
9 12 18

Carbouchio sintomatico . . . . . .
3 4 4

Alta epitootion . . . . . . . . . .
28 369 1225

Malattie intettive dei saini . . . . 28 51 168

Morva............... 4 4 4

Farcino oriptoçoeciço . . . . . . .
9 9 10

Rabbia .............. 11 14 25

Rogna....,.......... 19 51 111

Agalaspia contagiosa delle capre e

dellepecore .......... 9 3 4

Barbone dei bufali . . . . . , ,
1 1 1

Colera dei polli . , , , , , , , , ,
4 4 11

Tubercolosi bovina . . . . . . .
- - ...

Influenza del cavallo
. . . . . . .

lvÏIlNTISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 2). Sa Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1oul date dei riobiedenti all'Amministrazione del Debito pubblioo,

vonnoro intogtate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarn e Vuicolarsi come alls colouna õ, ossendo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

Intestazione da rettificare Tenore della rettillen
Debito :s 9

1 2 3 4 5

3.50 */, 632704 70 - Borraccia Carolina e Rosa di Luigi, minori Borraccio Carolina e Rosa di Luigi, minori
sotto la patria potestà del padre, domi- ecc., come coutro.
ciliate a Napoli

» 52598 70 - Federico Antonio Vincenzo fu Vincenzo, do- Federico Vincenzo fu Vincenzo domiciliato
» 18727 70 •- miciliato in Napoli in Napoli.

Cons. 59100 75 - Brunetto P¢tit Domenica fu Caterina, nubile, Brunetto Petino Domenica fu Caterina, au-
5 °|, domiciliata a Brosso (Torino) bile ecc., come contro.

P. N. 30211 25 - Intestata come la precedente Intestata come la precsed«nbe.
5 °lo
A termini dell'art. 167 del regolamemo generale anl Debito pubblico, approvate een R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dißlda

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dann data della prima pubblicazione di questo av vîso, ove non aleau state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion, suddette saranno come sepra rettificate.

Roma, 13 lu61io 1918, li direttore generale ; GARBAZZI.
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1V.EI¯ITISTERO DEL TESOBO

Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 47) Sa Pubblicazione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amniinistrazione del Debito pubblico'

irennero intostate e vincolate come alla colonna 4, inentre dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendito stesse :

Numero Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettinoa
d'iscrizione réndita annua

1 2* 3 4 5

3,50 */, 368554 1050 - Gaia Gustavo fu Eduardo, minore, sotto la Gaia Costantino Giuseppe Venauxio Gu-
Patria po‡ostA della madre Giuseppina stato fu Eduardo, minore, ecc., come
Sella fu Giuseppe Venanzio, ved. Gaia, . contro
domic. a Biella (Novara)

5 °], 47139 30 - Perle-Valdes Angelina e Pierina fu Gaetano, Perle-Valdes Angelina e Pierina fu Ellsio,
(1918) minori, sotto la tutela di Valdes Pietro, ecc., come contro

domic. a Cagliari

Ai termini dell'art. .167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si ditada
ohtunque possa-a.vervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tidente opposizioid a questa Direzione generale, le intestazioni saldette saranno come sopratrettificate.

lloma, 29 giugno 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Biwieto di esportazione.
E sondosi ac3ertata la presenta della âltosiera nel comune di Tolve,

in provincia di Potenza, e in quello di Tossignano, provincia di
Boldgna, è stato, cou decreto 26 luglio 1918, esteso a detti Comuni
B divieto- di esportazione: di talune materie indicate nelle lottere
a), b), c). del testo unico delle leggi antitillosseriche.

yfNISTERO DELLE P STE E DEl TELEGRAFI

Ildiorno 20 luglio 1918, in Macchia, provincia di Š'oggia, è stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe
con"oi•ario limitato di giorno.

CORTE DEI CONTI

Perusioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV
idunanza dell'ottobre 1917: ;

Vedove.
Signorilo Pasqua di Tarchiano Giovanni, soldato, L. 630 - Maneini

Cdnootta di Pannini Mario, caporal maggiore, L. 840 - Marsi-
glia Angela di Lacava Giuseppe, soldato, L. 630 - Guerrera

Giuseppa di,Indildi Alessio, id., L. 630 - Gaggio Adelaide di
Coletti Abramo, caijorale, L. 890 - Coccari Vittoria di Maria

Vincenzo, soldato, L. 630 - Albanese Giovanna di Conte Giu-

sšppe, id., L. 630 - Giordano Rosa di Buseetto Gaetano, id.,
L 630 - Caseante Zefferino ßi Di Fazio Nicolontonio, id., lire

.
630 - Zucca Angela 11í Rovero Marco, id., L. 630 - Bacci Eri-
minda di Massai Egildo, id., L 680.

Colluraûci Concetta gi Di Majo Giovanni Battista, soldato, L, 830 -
Tranchida Giuseppa di Costo Giuseppe, id., L. 630 - Bellia Ma-
ria di Paggia:o Giovanni, id, L. 680 - Salina Carolina di Barra
Paolo, id., L. 630 - Geoliai Amabilia di Rizzi Luigi, id., L. 630
- Verroue Michelina di Fermato Franeesco, id., L. 630 - Mar-

gutti Albina di Brambilla Emilio, id., L. 630 -Miselli Ernestina
di Debbia Pietro, id., L. ô30 - Rega Beatrice di Fangarezzi Eli-

, gio, id., L. 683 - Tomasella Amabile di Dalla Torre Vincoozo,

id., L. 730 - Marchi Luigia di Bettoni Giuseppe, id., L. 639 -
Maceabruni Maria di Bacehetti-Armenio, id., L. 780 - Trázzera
Illuminato di Lombardo Mariano, id., L. 630 - Drusian Enrios
di Di Giusto Agostino, id., L. 63) - Mellone Grazia di Lalisola

Lorenzo, id., L. 630 - Melchiorri Maria di Castellani Eccole,
id., L. 6 10.

Ceccatelli Marianna di Gelli Giovanni, soldato, L. 630 - Mattia Fi-
lomena di Cerracchio Angelo, caporaÌe maggiore,L.840-ßam-
bini Rosa di Casamatti Giovanni, soldato, L. 780 - Saccomandi
Giulio di Vismara Giovanni caporale, L. 840 - Ceriana Rosa di
Negri Davidp, caporale maggiore, L. 840 - Rizzo Vincenza di

Muraglia Giuseppe, soldato, L. 630 - Latessa Maria di Do °Nisi
Pasquale, id.,, L. 630 - Albenico Ernesta di Malinverno Giu-

seppe, id., L. 630.

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO

Limiti dei cambi 11ssati dalla Giunta di questo Istituto
valevoli da domani sino a-ngovo avviso:

Acquisti Vendite

Parigi Êhèque . . . . , . .
156 75 157 25

Londra a
, , , . . , ,

42 575 42 70
STiszara >

. . . . . . .
226 - 227 -

New York > , . . . . . .
8 615 8 64

New York versamento telegraûco 8 65 8 675

Roma, 26 luglio 1918.

MINISTERO
PER L'INDUSTRII, IL 00MiERCIO E IL LAVORO

E INISgRO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso uilloiale delforo agli efletti dell'art. 39 del Codico di com-
meraio e dell'art. I del deareto Luogotenenziale 28 febbraio:;1916
n, 224. determinato il giorno 27 luglio 1918, da valore dal giorno
29 luglio al viorno 4 agosto 1918: L. 16905

!tema, 28 laglio 1918



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2207

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

,

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica :

Comando sqpremo, 27 luglio 1918 (Bollettino di guerra
U. 11ôl).
. La notte sul 28 riparti nemici tentarono attacchi locali in più
punti della nostra fronte montana. In Vallarsa un pattuglione d'as-
salto, dopo violenta preparazione d'artiglieria rinsel a penetrare in
una nostra triacea sul Monte Corno, ma ne fu immediatamente ri.

cacolato.
Al Monte Caborlaba (Altopiano di Asiago) pattuglie britanniche

impedirono all'avversario di avvicinarsi e l'obbligarono influe a ri-

piegare; sull'Asolone gli assalitori, presi sotto il fuoco di sbarra-
monto e contrattaccati ai flanchi, Volsero in fuga lasciando qualche
prigioniero nelle nostre mani.

Allg Stelvio in uno scontro di nuclei esplorantiquello avversario,
bencliè di forze superiori, fu costretto a battere in ritirate.

Diad.

Comando supremo - 28 luglio 1918 (Bollettino di guerra,
n. 1162).
Eflicaci concentramenti di fupco delle nostre battorie in Val La-

garinas in Vallarsa e in Val Brenta e consuete azioni di molestia
delle opposte artiglierie suf rinlan ute dela fronte.

Pattuglie nostre e francesi catturarono qua e là qualche prigio-
niero.
Due Velivoli avversari vennero abbattuti in combattimenti aerei.

Diar.

Comando suprehto, 27 luglio 1918 (Bollettino di guerra).
ALBANlA. - Sul Semeni, presso il ponte di Kuci, nella glornata

di ieri continuò il combattimento. Il nemico, ricevuti rinforzi, at-
taccò ripetutamente per respiagerci dal fiume, ma fu semiire bat-

tuto e subi perdite gravissime: catturammo un centinaio di prigio-
nieri ò qualohe mitragliatrice. Un tentativo avversario di forzare il

passaggio del Semeni piú ad ovest presso Jagodina falll. Nell'arco

del Devoli,,sulle pendici occidentali dei Mali Siloves, respingemmo
una colonna che evanzava all'attacco dell'altura di quota .760.

' Settori esteri.
La superba manovra di Foch e di Pétain, magistralmente ese-

guita dai generali Gourand, Mingin, Degoutte e Berthelot, dàisuoi
frutti. I teleschi, sotto l'irresistibile pressione dello truppe alleate,
sono in piengritirata su tutto il fronte. ;

Le ultime flotizie dicono ché la cavalleria francese, appoggiata
ilalla fanteria, ha raggiunto ly linea dell'Ourcq e riconquistato La
Fare-en-Tardenois. -

Secondo il corrispond'ente del New York IIerald, i prigionieri
f atti nella foresta di La Fàre dicono che avevano ricevuto l'ordine

li ripiegare in ragione di due a quattro chilometri al giorno, Ina
non dicono sino a quale linea.
Sa tutta la linea di avanzata degli alleati, nella regione della

Marna, si racaolgono prove che i tedeschi preparavano una potente
offensiva. Si trovano tonnellate di p-ovvigioni e di rifornimenti e

glandi quantità di proiettili nei baschi, nelle caverne, sai margini
tlalle strade. La.maggior parte dei pezzi di grosso calibro sono stati
portati via.
I giornali francesi, registrando i superbi risultati della difensiva

e della controffensiva degli alleati, manifestano una comprensigle
profonda gioia, pur evitando di abbandonarsi ad un esagerato-ens
busiasmo ed imitano in ciò la saggezza del Comando, che non per-
toise mai speranze premature, non ingrandi mai i successi, e ritardò
anzi l'annunzio di essi, flaché i risultati non fossero definitivamente

acquisiti.
Essi osservano che Ludendorff fece di tutto per evitare l'umilia-

tione della confessione della ritirata, registrando persino nei comu-
licati successi immaginari. Aveva dato al.suoi eserciti l'ordine di

resistere ad ogni costo; ma essi erano alla vigilla di unascatastrofe
o dovett Bi6 rassegnarsi all'inevitabile.
Secondo lo Stars and Stripes, di Londra, le truppe alleate in

Francia dal principio della controffensiYa hanno fatto 30,000.prigio-
niert.

11 Daily Mail segnala che gli americani hanno scoperto a Brecy,
ad est di Oulchy-le-Château, l'istallazione di un supercannone,
la Albania gli austriaci banno attaccato ier l'altro con grandi

forzo i francesi a nord'del Devoli, sulla bassa Holta, ma sono stati

respinti con perdite ingeriti.
Mandano da Tokio che le operazioni degli eserciti,alleati conti.

nuano con successo a nori di Nikols-Kousseurisk.
Forze nemiche che comprendevano circa 9000 austro-tedeschi, 1000

guardie rosse e 1000 tra operai e contadini sono state disperso
dopo due giorni di combattimento. Spaskoew Gouenievke ð stata con-
quistata. Le perdito alleate souo infimo, quelle del nemico consi-
derevoli. Soc.o stati fatti 2000 prigionieri fra. tedeschi, magiario
turchi. Si trovano fra essi 26 utlleiali austriaci e tedeschi. L'inse-

guimento continua.
In merito il Petit Parisien osserva che non si tratta di un pein-

cipio di esecuzione del programma presentato al Giappone dagli
Stati Uniti. Le forze alleate cui si accenna nel dispaccio da Tokio

comprendono elementi giapponesi, sbarcati da qualche settimana a

Vladivostock, ed elementi franco-inglesi provenienti dalPindo-Cina
e dall'India.
Un comunicato dell'Ammiragliato inglese informa che dal 18 al

24 corrente unità delle forze aeree inglesi, insieme con quelle della
marina, continuarono nelle acque metropoli'ane i loro lavori di

pattaglie aeree ed antisommergibili e di scorte.
Esse bombardarono con 15 tonnellate di esplosivi le opere mili•

tari di Zeebrugge, Bruges ed Ostenda e in combattimenti aerei ab-
batterono 6 apparecchi tedeschi ed obbligarono altri 8 ad atterrare
sbandati.

Maggiori notizie sulla guerra sono comunicate dall'Agenzia ßte-

fani con i seguenti telegrammi:
PARIGI, 28 - Il comunicato usciale delle ore 15 dice:
A nord della Marna i franeest bagno continuato durante la notta
i loro progressi Nostri elementi hanno raggiunto la riva meridio-
nale dell'Oureg e sulla destra si sono avvicinati alla strada Dor-
mans-Reims.
In Champagne abbiamo respinto parocchi attacobi tedeschi sullei

nuove posizioni a sud di Mont-sans-Nom e a nord-est di Saint-
Hilaire ed abbiamo mantenuto integralmonte le nostre linee.
PARlGI, 28. - Il comunicato utiletale delle ore 23 dioe:
A nord della Marna le nostre truppe hanno continuato la loro

avanzata.

Nella regicae dell'Oureq, malgrado la resistenza del nemico che
cercava di impe tire il passaggio del flume, siamo riusciti a lanetare
elementi avanzati sulla riva settentrionale.Siamo penetrati in Fëre-
en-Tardenois. A nord-est della foresta di Ris abbiamo raggiunto
Champoisy.
Sulla nostra destra le nostre truppe hanno preso Enthenau,Olity

e Violaine e hanno avvicinato sensibilmente la loro linea alla strada
da Rein s a Dormans.

In Champagne tentativi nemici, preceduti da bombardamento,
nella regione a sud di Monts sono stati respinti.
LONDRA, 28. - Un comunicato del maresciallo Haig del pome-

riggio di oggi dice :

Abbiamo effettuato la notte scorsa riusciti colpi di mano a sud-
est di Arras e in vicinanza di Locre, catturando alcuni prigigaiori
e mitragliatrici.
LONDRA, 29. - Un comunicato del maresciallo IIaig in datandi

stasera dice: '

Nulla da segnalare.
Le nuvole bayse e la pioggia hanno impedito nella giornata del

26 le operazioni aeree. Durante la notte sono state lanciate bombe
su accantonamenti e bivacchi nemici in vicinanza di Bapitume,
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Ble truppe italiane in Franõia
Il generale Berthelot ha rivóÌto 11 seguente ordine del giorno alle

thappe italiane:
i Quartier generale 23 luglio 1918.

TIncaricato da quaranta gideni della difesa di upa parte delicata
del fronte, il secondo corpo italiano -ha compiuto perfettamente la
sua missione, abarrando al nemico,la-strada verso l'Ardre e resi-

ptendo magnificamento ai ripetuti attacchi che ha dovuto subire.
In intima unione collo autorità francesi ha respinto tutti gli attac-
chi dei tedeschi ai quali sono, state'inflitte sanguinose perdite.Esso
ha conservato la posizione che gli e'ès stata afudata ed ora viene
intne a partecipare brillantemente alle operazioni effensive che
sono in corso contro il sogtune nemico.
Sotto l'illuminato eomando e l'energica impulso del tenente ge-

nerale comandante il 2° corpo italiano, del maggior gnerale ooman-
dante la 86 divisione e del maggior generale coinandante l'8a divi-
alone, gli ufficiali e i soldati itgliam hanno dato prova dis$ qua-
lita di ardiinento e di valore e si sono fatti notare per la loro di-
aciplina e 11 loro slancio.
' Il sangue latino versato in comune sul suolo di Francia come

quello sparso nelle soleggitte regioni d'Italia, cementerå in modo
inohe più profondo l'alleanza fra le due nazioni sorelle e l'indi-
struttibile amicizia fra i due grandi popoli.
11 generale comandante l'armata a nome dégli utliciali e dei sol-
dati francesi, saluta i camerati dbl 2° oorpo itdiano e rivolge loro
l'attestato dell'alta stima militare a dell'affetto così ben meritati ».

a i 1 , lii

CRONACA ITALIANA

S. 11 la Regina Margherita e S. A. R. il Duca di
Genova stamane alle ore isi sono recati al Pantheon
ed hanno assistito ad tm ser&io funebre in memoria
del Re Umberto I.
Sua Maesta e Sua Altezza Reale sono stati ricevuti

alltingresso del tempio da S. E. Berenini, ministro del-
Eistruzione pubblica, dal prefetto comm. Aphel e dai
à$oi del Comizio centrale dei teterani, che facevano
servizio- d'onore alle RR. tombe.

frca le ore 8,30 Sua Maestà e Sua Altezza Reale,
gin i. personaggi del rispettivi seguiti, han fatto ri-
t ño alle loro residenze, Spettòsantente salutati dal
p olo riunitosi numeroso nella piazza.
XIII IngHe. -- Ricorî•endo oggi il IVIII anniversario dello

eseorando delitto dell'assassinio di Re Umberto I, la Giunta muni-
eipale di Roma ei è reca¼ alle ore 10, al Pantheon ed ha deliosto
piilla tomba del Re martire una grande cardha coi nastri della
eittà.

.

Faceva servizio d'onore un drappelfp di guardie municipali in
grande uniforme.
Altre corone sono state deposte daÚa Deputazione provinciale,
alla R. Università e dal personale della Real casa di Sua Maestà
la Regina Madre.

el mentre la nostra Garrett«, va in macchina, un numeroso
oortoo d'associazioni militari e ofkili, precedate dal concerto mu-
micipale, si reca al Pantheon a deparre coronia sulla Venerata tomba.
Nel pronao parlerà l'on. Cottafhvi.
Al suinistro del tesoro italiano, ou. lWitti, ha, durante

.la scorila settimana, avuto a Londra vari colloqui col primo ,mini-
stro Lloyd George, col cancelliere dello Scacchiere, col ministro de.
gli affari esteri e con altri membri del Gabinetto.
L'on. Nitti ha specialmente esantinato col cancelliere dello Seac-

ohlere i rapporti finanziari fra l'Italia e la Gran Bretagna. Egli ha
trovato ancora una volta quel sentimeliv> di cordiale ed amiehe-

Vole collaborazione che ha sempre caratterisyto le relazioni fra le
dis tesoregie. •

Le varie questioni trattate sono state
,
tutte soddisfacentemente

risolutejmediante un accordo che conferma ed integra quello iÃ vikòfe
,
dal 1915.
Così è assicurata all'Italia l'efficace cooperazione finanziaria della

tesorerla inglese per le spege di guerra, per la fornitura delle ma-
terie prime e per i trasporti marittimi. Intese speciali sono poi in-
tervenute per una maggiore difesa del cambio italiano sul mercato
di Londra.
Il ministro dell' industria, commerolo .e lavoro
on. Oluirelli, inaugurando i lavori del Comitato per l'approvvi-
gionamento delle matei'ie prime e semilavorate occorrenti all'indu-
stria e all'agricoltura nel periodo di transizione dalla guerra alla

pace, ha salutato i convenuti e posto in evidenza l'importanza e il
carattere del còmpito affidato al Comitato, insistendo sulle finalità
essenzialmente praticho cui devono rispondere i lavori di esso. Ha
risposto il presidente on. Paratore ringraziando. Dopo di che il Co-
mitato ha eletto per acclama2ione vice presidente 11 conim. Bonaldo

Stringhe; ed iniziato la discussione.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PHILADEPHIA, 27. - Guglielmo Potter, amministratore del com-

bustibili per la Pensilvania, parlando al Club Rotary di Filadellia,
disse che gli alleati hanno un gran debito di gratitudine verso
PItalia per la sua lealtà e per la sua forte resistenza mostrata sin
dall'inizio della guerra. Il signor Potter dichiarò che l'Italia ha
una positiva conoscenza del blocco teutonico, avendo fatto parte
della triplice alleanza, e non volle avere nulla più a che fare con
esso. Egli dimostrò l'importanza del consiglio dell'Italia all'Jnghil-
terra, di non smobilizzare la flotta nel luglio 1914, e della sua di-
chiarazione di neutralità, che dette; alla Francia la possibilita di
riportare la vittoria della Marna.
OL'Italia - dice il.signor Potter - combatterafinchè avrà un sol

uomo: essa è consolidata e vincerà; l'Italia non ha ricevuto, io
credo, sutlicienti prove di gratitudine per la parte chej ha preso
nella guerra.
Ë tempo era, che il mondo tutto conosca quale debito noi abbia-

mo verso l'Italia ».

PARIGI, 28.-11 Gaulois rilevË che l'ordine del giorno del gene-
rale Berthelot ha giustamente reso omaggio agli splendidi risultati
ottenuti dalle divisioni italiane fra le valli della Vesle e del-
l'Ardre.
Le truppe italiane tennero fermo fla dal primo urto, difendendo

ogni metro di terreno per progredire poi con una controffensiva di
magnifleo slancio, realizzando una considerévole avanzata che di-
simpegnò Reims, tolse ai tedeschi osservatorî di primo ordine e

permise agli alleati di accentuare il loro progresso nel Bois de
Gourton, nel Bois du Roi e sulla riva della Marna.
PARiGI, 28. - Il corrispondente dell'Agenzia Havas del fronte

francese telegrafa :
Il .presidente del Consiglio, Clémenceau, accompagnato dal gene-

rale Nordacq, ha voluto ieri rimettere ad Epernay la fourragère al
33° colorliale, valoroso reggimento che, dopo aver .arrestato il ne-
mico, ebbe una gloriosa parte nei combattimenti che salvarono
Epernay. Il reggimento appartiene del resto ad una divisione colo-
niale, che è leggendaria per il suo valore e per il suo eroico capo.
Durante il viaggio, il presidente dèl Consiglio ha visitato i vil-

laggi nella valle della Marna che erano, ieri l'altro, ancora ne11e
mani del nemico il quale, come à sua abitudine, ha segnato il suo
passaggio con un cumulo di rovine e di distruzioni.
Percorrendo poi lungamente le regioni riconquistate a nord del

fiume, il presidente del consiglio ha visto marciare verso la batta-
glia unità trancesi e americane, fantaccini e artigliert che riva-
leggiavano di slancio peu lanciarsi all'inseguimento del nemico.
PARIGI, 28. - Il Petit Parisien dice che l'atabaseistore del Giap-

pone Matsui ha notificato al Governo francese l'accoglimento da
parte del suo Governo del programma del presidente Wilson in
Siberia.
.PARlGI, 28. - L'imperatore del Giappone ha telegrafato al pre-

sidente della Repubblica. Poincare, le sue felicitazioni per i bei sue-
cessi riportati dalle truppo francesi contro la recente offensiva te-
desca.
Poincaré ha risposto ringraziando ed aggiungendo di essere felice

che la Missione militare giapponese abbia potuto assistere a queste
glo iose battaglie.
MADRID, 28. - Dato smentisee formalmente la notizia data dai

giornali di Ikrlino, secondo cui la Spa<na avrebbe ricevuto dal Go-
verno tedesco le basi relative ad una conferenza per la pace.
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